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I TRATTATO DELLI 

I BVBONI, E CARBONI, 
PESTILENTI, 

CON LE LORO CAVSE 
SEGNI, E CVRATIONI. ' 

\COMVOSTO PEn, IL M. LFCHJNO 
BoERio, Medico Chirvrgico, 

[Ad inftanza delli Molto Illuft. e Prcflantifs. 
Signori Conferuatori della Sanità, 
dcJIa Sereniffima Republica 
DI GENOVA, 
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MOLTO FLLVSTRI 
E PRESTÀNTISS. SIC. 

OSSERVANDISS. 




0 ^ e eofa pi n degna del- 
l'hutmOiChe tlg'touare al-- 
trui y onde nacque quel 
helU , e njenjjìmo prouer^ 
^ tioy t huomoÀ l* huomoy 

€ Dto . La onde conjtderando to^ che 
nel apparir dit^uefla peffe gl'ipp Me^ 
dtct^ e Chirurgici y che non fi rnroua^ 
no arme incantate contradi lei , fi va- 
gli ono de l'vnico rimedio della fugga, 
il perche la soma del medicare in que* 
fli tempi viene a cadere in mano de* 
fattori de Barhieriy huomini che ar^ 

^ z muti 
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m$ti\di póuéria y la più honihil pefle 
che fia y . accoj^:zati/l con l * altra peHe 
f annone! dtj^erati la battaglia y e con 
tal coraggitìyche jj^€jJòcolme:^o dt 'vna 
sfacci atijiim a ignoranza fanno aprire 
il CieloyC la terra ^ il Cielo per le anime y 
e la terra per li corpi ; perc^ue^o mi fono 
affaticato in quejle pochehore a vtile àet 
ftèhlicoàare in luce a nome dicòjlorola 
prefente injìruttione y e prima far cono- 
fcere per li fuoifegniy quali fiano li car^ 
ioni 9 ebuboni pejìilentiyche qua chia- 
mano inguinaglieye dire apprejjò per gli 
fuoi giudicij y e pronoHici quel che fpui 
temere^ òjperardi lorOyC poi con la mag^- 
gior breuità ho potuto dar la loro cura 
con tindicationi Methodice y e ragto^ 
neuoli (t deueno ojferuarcy edir limol^ 
iiy e varij rimedijy grandemente lodati 

dalli mtichi > e moderni Scrittori ojpr^ 

^^^^ 
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unti da loro , e da me con molte enterien^ 
^e, ehmni fuccefi^Uofcritt* m c»fi 
bajjò Me, e parlar -volgare , ma tanto 
inteUigihile , che in fino i putti potranno • 
capaci, e molto leninHrutti rimanerne., 
acciò che tutti queli(gli capiteranno alle 
mani pam con più ragione, e maggior 
accortezja medicati. La qualcofa qua. 
togiouameto ella fiaper aportare a c^ue- 
fla Città, in co fi imminente pericolo lo 
rimetto algiudicio de' buoni, epiij £hri- 
^liani. proteHandoli non m'efer mojjo 
per cupidità di gloria , ne per altro , ma, 
foloper giouare al prò fimo , come fono 
'vbligato. Lhoindri:^^ata poi alle mol- 
to lUufl e Preflantifs. S.F. come à quel- 
le , chepen Fvfficio tengono di Confer- 
uatori della Sanitk, douuto,f appi ano, 
nonfololi mezidiconferuarla, maan- 
(he quelli , coti li ^uali fi può la già per- 

3 duta. 



A 
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duta racquipare. V.S> àun([ue accet* 
uno con bent^no dff^tto que^o mio tra^ 
UAgliO i non mirando al picciol dono, ma 
alla grande^ /incera affatione delt ani" 
mg mio 'verfo di loro , a quali humiU 
mente inchmjindomi li bacio le mani. 

Di r. S. ìUiift, e PreHamifs. 
Servitore . 

Luchino Boerio , Medico 
chirurgico . 




- TRAT. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
933/A 




ATTATO DELLI BVBONl! 

Ca RBon I Pe STI lE NTl, 

^ LE LORO C SE, 
Segni, E Cvrationi, 

Del Buhone, ^ fmjpoflcma Pcftlfera. 

L Bubonc c tumore, il qua- 
ic nel Tuo principio è di 
forma longhetta, e niobi, 
le , c nei Tuo lUto vien poi 
roronda , & aciua » immo^ 
bile, fifla, e molto attacca- 
profondo alli emiinio- 
nf ^'^^^ CerucJJo dietio I orecchie,c 
aiJliora le chiamano parondc , al cmun- 
toriodel cuore , quando viene fottolc 
afcelle, è quello del fegato quando vie- 
ned Iinguine, e perciò allhora qua fo- 
gliono chiamarle inguinaglic, e fon fat- 
te di vna materia più crafla, e vifcofa , 

vn!.!l ^'^''"H ' ^"'^^ ^ generato di 
vna materia pmacre, bollente , e fu rio- 
lavche fa clchara doue fi ferma trahf* 
wina per la forza , e viuacità della virtù 
cfplufiua deili membri principali aili ^ 

A. 4 [nQ^ 
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,8 TRATTATO 
fuoi eniuatorij , quale è vn fangus cor- 
tetto > edel tutto priuato della Tua pro- 
pria natura , è in maniera alterato , de 
immutato, che di tutta fua loftanza re- 
fta nemico al la natura. 
Al principio die comincia la fliiffionedel 
bubone V amalato dice fentirfi al emun- 
torio , copie vna corda attefa , ò vn ner. 
uo duro , con dolore pongitiuo , poi ap- 
preffol humore fi accumula , cfà come 
vn4 gianduia a poco a poco e in breuc 
tempo mgroffa , e s'infiamma , & è ac- 
compagnata d'altri accidenti , come fi 
idirà appreflb , quando fi na;rrcranno li 
fuoi fegnidignoicitiui, e propri; . 

Li fegnì per cono fiere il bubone peftifl'ro, 
fono li fiquenti . 

IC primo è pofto da Rafis, & c febrc con* 
tinuaintenfa, Ja quale di fuori non ap- 
pare molto calda, mà le fauci fono abru- 
giate, e la lingua denigrata , nel quale 
cafoil Medico toccandolo nonconofcc, 
il calore , ne l' amalato la fente, tuttauia 
non ritroua ripofo in letto , ne luogo» 
fermo . 

II fecondo fegno è il colore di tutto il cor- 
po. 
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DELLA PESTE. p 

po,ealJhorabifogna vedere òdoman- 
dare, fe il colore di elTo fi è rrailnutato 
in forco,oerifipe latofo,che fecon tal 
colore farà il bubone , alihora è chiaro 
elTerepeailente. Vien fcritto . che nei- 
iannoisas che regno quella atrociffi- 
ma pelle, quelli, à quali venjuano bu- 
boni a Jinguine haueano Tempre il co. 
lore del volto citrino, e giallo, e alihora 
teneano per certo, che quel tale amala - 
to fufle appeftato. 
Il terzo fegnoè chela lingua refta molto 
arida, e nera , e lamalato nó fente caldo* 
Il quarto fegno c che l'vrina c tenue e ac- 
quola,torbida,e fogiogale,come c fcrit- 
toal terzodepr^fag expuU. 4 
Il quinto fegno è,quando liexcrimenti fo- 
no molto fetidi . la ragione , che il calor 
putredinale corrompe le fccciefminué- 
dola cottionej fe li aggióge ancora , che 
per li più delie volte nel bubone peltife- 
rofuole auuenire fluffo di corpo cole- 
nco,&clliquatiUo,c rigeftioni hanno 
vari; colon , il primo color loro é roab, 
Il lecondo più ofcuro, il terzo nero , co- 
rnenel4. delli Aph 21. dichiara Gal. 
licito c, che il più delle volte foprauiene 

ftaufea,c vomito, il quale corrifpondc 

allo 
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IO T R A T T A T O 

allccgeilioni perla varietà delle mate- 
rie. 

Il fcttìmo fegno è fudorc fetido. 

L'ottauofegnoè propolto da Galeno, il 
quale ho olTeruato nelle febri pellileii- 
tiali , ma non già nel bubone peftilenrc 
^.dcprcEÙg.cxpuli' cap 4. cheèrhal?to 
fetido . 

Il nono fegno c ladifficultà della refpira- 
rioue,ccltre di quello fentono gran do- 
lore intorno al petto, il qual legno ac- 
cadete nel r 5 2 S. e tal dolore afcendc 
fino alle clauicolle : fi aggionge , che 
quando parlano , la voce Iclifà rauca. 

Il decimo fegno è il continuo sbadigliare , 
che fanno tali amalati , aggionge Kafis, 
che patono pandiculatione , cioè de. 
ftrigliamcnto, mouendo, òc eftenden- 
do ho^r q uefto , hor quell* a Itro membro. 

LVn'decimo fegno è vn gra prurito di tut- 
to il corpo, e maflime delle nari > la ra- 
gione , che 1 halito, che difcende al pet- 
to, quadoriceue quella malignità, afce* 
de alla fugerficie / &: al capo > e caufa tal 
priitito , ò fia fmangiafone . 

Il duodecimo fegno ègrandidima graucz- 
za di t«(la, la quale fuole precedere la 
fcbre, fi aggionge, che ilcapafiiimc 

molto 
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DELLA PESTE. ^ 
molto caldo, con gran renfione.egran 
dolore, iJ quale pare che h paffiper Ja 
lchiena,eJjduokturta. 
Il decimorerzo regno , Tono vigilie inten^ 
lillime,ai]e qua j; (egue il dcÌjr:o,ò il Ibo 
oppofuo, cioè come v/gjio, quale ^ va 
certo dormitorio , ancora the non Cn m- 
tenfo, ' 

Il decimoquarto fegno è gtàdjffima map. 
fetenza de abiurale, che alcuni iono 
Itati tre, ò quattro giorni lenza mangia- 
re : le li aggionge , che nello lìomaco 
Il lente mordi catione, e gran do/ore, il 
quale fi fà per li vapori tranrhìiffi . 

11 decimoquinro fegno è che alcuna vol- 
ta li viene fincope , cioè fallimento di 
cuore tanto grande , che caula la morte. 

Segni pronofiki deìh hnbonil 

NElIi buboni fi vedono vari; colori, 
cioè citrini, Jiuidi, e negricanri.cta* 
ii lignificano il bubonc elitre peftifero, 
che quando il color è negro pdchi cam- 
pano, come dice Auic. e nell anno 1 5 28. 
accadeua , che nei bubone apparea vn 
colore, che tiraua verfo il flauo con ve- 
fica> cpaxcua, tralucente; fcii tumfìjcft 

del 



12 T R A T T A i O 

del bubone è roflb, e ingrofla à poco, 
a poco, è buon fegno : quello, che è liui- 
do, e nero, tarda à venir fuora, è perico- 
lofo: ve ne fono ancora alcuni , quali 
vengono prontamente:,e con gran fuiia, 
ma non tengono la Foroia commune, 
cioè , che lubito s'infiammino con gran 
tumore , e dolore intolerabile , e tali fo- 
no communemente mortali : fe ne fono 
veduti ancora alcuni altri quali tengo- 
no il colore della pelle naturale , e pa- 
reanoeflere vn tumore edemitolo, qua- 
li nondimeno faceano cofi predo mo - 
rire Tamalato, come quelli, che erano 
di color nero , ò plumbeo : e perciò non 
bifogna fidarlene . 

Della ciirMtione dei bubone pcftìfcro • 

IL bubone» & il carbonculo, quantoallc 
cofe \miuerfali conuengono nella loro 
cura , cio3 circa il regimentodel viuere, 
phlobotomia.c purgatione in quefta ma. 
latria pellilente : dcue efferc il modo del 
viuere refrigerante, &afficurante, e non 
fare dieta molto fottile,anzi è neceffario 
che rinfermo finutrifcaMalfaiabondan- 
temente de' boni cibi > quai die» /of 
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DELLA PESTE. i? 
tileèmolro dannofa per cagione della 
gran nfolutione de' (piriti , edebilatio- 
ne di forze naturali, che è fatta per tale 
intirmita , e fa coinmunemente turbare 
Il cerne lo, erendere li tnalati frenetici, 
e if eflo h fa cadere in fincopi , e manca- 
mento di cuore . alla qual cofa per ouia- 
re , bifogiia grande, c prella rcparationc 
per cibi di buona folhnza , il che ci in- 
legna anche l efperienza : percioche 
quelli , che in quelle malattie hanno 
viaro vn buon modo di viuercalTai abó- 
oante .lonpnì pretto campati , che li al- 
m , che hanno vfato dieta iettile .- e per- 
cio deuefi auertirbene. Debbonfi li ci- 
bi dolci, humidi,crafll,e vilcofi,cheop- 
piiano , e cauùno putrefattione , fuesi- 
re^> c quelli , che fono di foftanza lottile 
aflot.gl.ano troppo il fangue , lofcalda- 
no , infiammano , e fanno eleuarc vapo- 
ri caldi, e acri al ceruello , per onde la 
febre.ealtti accidenti s'augumcntano 
come fono li cibi fallì fpecifrie f^aje; 
agi. . cipolle , e altre cofe funili li legu! 

oppillatioiic. Ja loro decottionc Ci può 
V are per eiferc aperitiua Ma-g.erà dun- 
que pnrao II fané di buon grano bea 
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U TRATTATO 
ferraenraro.con vn poco di Tale ben cot- 
to»quale non (la troppo frcfco , ne trop- 
po duro, ma mezzana 5 vferanfi carne, 
che generi buon nutrimento facile adir 
gerire , e che laffi poco cfcrcmento. co- 
me fono ci (Ira ti nouel li, vitelle, capret- 
ti, polli, tordi , pernici, piccioni, qua- 
glie , merli francplini v fafiani , c altri 
fìmili varieranno, fecondo il gudo, 
eia pofi'anza della borfa dell' amalato, 
e (òno meglio a rodo, chea leflb, la fai- 
fa farà ngrelia, aceto, agro, di limoni, di 
citroni, mel]granati,agri, e fimiJi come 
lu<odi accetrofax altri: fonoqucfteco- 
ieaccetofe molto lodare > perche accita* 
no l appetito, refiftono al calore, e boi* 
litione della fcbre putrida , e guardano, 
cheli cibi non fi corrompino nello fto- 
inatQ, fono anche contrarie alla putrc- 
fauione del veleno, e degli humori ; ma 
quelli , che hanno cattino flomaco, ò 
male affetti i pulmoni ne vfcranno me^ 
no dtlli altri, ouero li corrtgcrannocon 
zuccaro, e canclla : e alcuna volta po- 
rtano vfare li malati c;bi ne quali fiano 
bollite buone herbe , come latuca , por- 
tulaca, fcariola , borragine, agrella , lu- 
puli j bugloffa , crcfcioni, pìnpmella, 

femi 
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DELLA ritSTE. 15 
femi communi freddi , orzo , c aueaa 
mondati, e fimili, con vn poco di zaffa, 
ranp: Je mineftrenonfi lodano, faluo 
in piccola quantità per Ja loro grande 
liumidita , nelle quali fi farà cuocere ra- 
dici, e fcmi apperitiui , quali hanno vir • 
tu diprouocarclVrina.edi diluppilarc; 
ne meno le cofegraOe^eoleaginofcper- 
clies in/ramano prontamente : li capati 
fono buoni per l appetitto , e perche di- 
loppilano, deucno cflere ben lauari,e 
mangiati al principio di parto, con vn 
poco di olio di vliua . caceto; levliuc 
jn picciola quantità non fono vietate. 
Ji pela non fi lodano per eflere facili al- 
la corruttione. e li meno nociui fono li 
laxatih , che viueno in acqua chiara, 
laaofa: quanto allipefci di mare, potrà 
Tiare 1 orate , lingue , louazzi,dentiri, 
nalelli . & altri , ch'hanno buona polpa, 
e generano buon nutrimcto, e farli cuo. 
cere con acqua , e aceto, e buone herbe, 
pariméte 1 oua cotte nell'acqua , c man- 
giate con fuco d acctofa , e altre dette di 
lopra , li faranno appropriate , l'orzo 
mondo, al quale fi metteranno granel- 
ic di melegranate acetofc, e molto ce- 
<:5ilcarc, pcrcioche c di facile digeftio- 

• ne , 



Eorly European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
933/A 



16 TRATTATO 

ne , é di buon nutrimento, &: anche per- 
ciie refrigera , humctta , &: è alquanto 
JaflTariuo, fe li potrà aggiongerc delle fe- 
menze di papaueri,e de meloni (fe la fe- 
bre è grande) tuttauia in alcuni è diffi- 
cile à digerire , e li caufa naufea con 
dolor di terta , à tali in fuo luogo fe li 
darà panatella > ò pan grattato con bro- 
do di capone, nel quale fi faranno bolli- 
re 1 herbe dettedifopra,conle femen- 
ze fredde ; quanto alli frutti , Tamalato 
potrà vfare vua pafla còfetta in doipiat- 
0 u con acqua rofa , e zuccaro , prune da- 

mafchene acetofe , fichi, cerale , amare- 
ne acetofe , pomi acetofi , pere , & altri 
tali buoni frutti , cdoppo il parto fc li 
daranno melle cotogne cotte nel fuoco* 
parta di cotogni , ò conferua di rofe , di 
viole, d i borragini, e fimili, o la fequen- 
tepoluerc cordiale. 
Recipe Coriandri preparati dramme due, 
margaritarum , elledluarum , rofarum, 
rafur« eboris, coinu cerui an dr. mcza 
carabc , fcr. 2. cinamomi , fcr. 1. offisde 
corde cerui , fcr. mezo, faccari onzc. ^. 
fiat pulujs vtat port pr.ftum feTamalato 
é molto debile darafleli della gelatina 
ài capponi , c vitelle, facendola bollir ' 

con 

« 
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DELLA PESTE.' 17 
con acqua di borragine,car fanto,cacc«. 
tofa, con vn poco di aceto rofato,cand- 
la , c zuccaro ; Ja notte non bifogna fta- 
re fprouifto di qualche buon conftima- 
to, aggiongendoli fucco di meJangoIi, 
c pomi granati acerofi, li quali in quefta 
malattia fono più à lodare, che il pefto, 
che è troppo fpeflb ,c trauagliofo al di- 
gerire , effendo lo ftomaco, come anche 
il cuore, e a] tre parti nobili trauagliatc, 
^ hanno affai da fare à vincere il (uo ne- 
mico 5 & è da notare, che non vi è niffir. 
na malattia , che tanto debiliti /a natura 
quanto la pefte, che corrompe, ediffipa 
Il Ipiriti vitali,e naturali : e però bifogna 
cibare l>amalato fpeffo. e poco per volta. 

n"^!?^? rj^g^iardo alla confueiudine, 
ali età, al tépo,alla regione, e principale 
mente alla virtù deirinfermo: acciochc 
Il veleno , il quale c flato cacciato fuori 
alle parti eflcriori, non fia di nuouo ri. 
tratto dentro per Tinanitione; nondi- 
meno bifogna anche auertire, chenoa 
11 carichi di foperchio cibo , ma teniii la 
via di mczo , e quando 1 appetitoli ve- 
nira , fe li dia fubito da mangiare, accio- 
che lo ftomaco non fi riempi di humori 
acri , e biliofi , dal che (òprauengond 

£ molte 



♦18 T R A T!^T.»A T O5 
molte cftorfioni^e mprdicationi ia 
Ip , inquietudini j p^iu^Ltione di iunno, 

• jrctcntiouc di cfcrfimenù , li quaU anche 
fi fanno più acri io /quelli , che fono 4i 

.compleflion fredda ,.&:*hanno lo ftoma- 
Co debole: vferarino rnenodicofcrefw- 
gcranti» ouerole cprregeranno con al- 
tre cofc calde, come canella , garofoìi, 
noce mofcata,maci$, ealrre 5 oltre di ciò 
coloro , che hanno gran fluffo di corpo, 
vferanno fucco di meìegranate tanto à 
mangiare , come à bere . Jy ordine , che 
fi deuc offeruare ne i cibi c, che i liquidi, 
c di facile digeftionc fi mangino prima, 

.che lifolidi,cdi<ficiUda digerire, e quc- 
fto del mangiare batterà all' amalato: 
hora trattiamo del bere . 

Del bere dell * amalato . 

SE la febrc farà ardente , non beua vinp» 
eccetto in mancamento di cuore : ilfi- 
ropo de acetofitatc citri, porta il fiorp 
fra tutti li alrri contra pefte , potrà vfarc 
^nche del lulcp fequente fuori di palio 
4CO acqua cotta, onero con acqua di ^ccr 
jtofa , latuca , fcabiofa , c bugloffa di ci^* 

feufta patte vguali> fi come iui quefto» 
" — " Piglia 
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ITÈLEA PESTÈT »9 
Pjgha fucoo d acetófa ben purificàto nricza 
Jibra , lucco ài latuca purificato onze 4. 
zuccaro fino lib. vna, purificafi tattoitì- 
iieme, c faraffi bollire à perfettióné , e 
coJafi , aggiorigerli al fine vn poco di 
aceto, vférallì come il fopradetro»equ3- 
do non li piaccia, potrete farli illequete. 
Pjgijaonze tre del detto lulepclarificato, 
€ coiato, e niefchialo con vna libra delte 
fopradettc acque cordiali, e fateli bolli- 
re infieme tre , ò quattro bolli , e leuate 
dal fuoco, li metterete vna dramma di 
landolo citrino , c meza dramma di ca- 
hclJa conquaflata , il che fatto, la cola- 
tele , c la darete à bere allama Iato , coft 
inccodi melangoli, onero vfifi qucftò 
oflicrato» 

Pjgiia Jib. 2. di acqua pura di fonte, òdi 
ciftcrna, oncie tre di aceto bianco, oncie 
quattro di zuccaro fino . oncie due di fi- 
ropo rofato , Fa bollire tutto vn boglio» 
^doi:cdaraffià bere all'amala ro. 

il lulepftquentc è buono per coloro, che 

hanno gran febrc, il quale hi virtù di 

refrigerare il cuore , e doma r^rdore del 

veleno, cconferua Ji humoW da putre- 
dine. ^ 

I^^gli^ onza mcza di fucco di limoni , altre 

B 3 tanto 
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tanto di melangoli, vino di meligrana- 
ti agri.onze ducacqua di acetofa, acqua 
roiàta, di ciafcuna onza vna, acqua di 
fonte cotta quàto farà bifogno , e farafE 
lulep, del quale bcucrà fu parto; eie 
lamalato fuflfe giouane di temperatura 
calda, c rtomaco buono, potrà bere di 
buona acqua fredda, di chiara, c viua 
;fonte,òdi ciftcrnavn gran tratto, per 
fpcgner quell auida fetc , 6c il vehemen- 
teardor della febre,che abeuerepoco, 
C fpeflb non fi fcemaria» ma fi augumen- 
tariapiù tofto, cofi fia meglio compia- 
cerli 5 auertiraflì anche ^ fe nella fcbrc 
foiTe fputodi fangue nonriceua danno 
dalle cofe acetofe 9 come nello ftomaco 
debole , e fingulto i li altri accidenti dal 
calore della febre > come lingua arida^ 
e altri» fi lafcia alla difcrettione di colui^ 
che ne ha cura , come rafchiargiiela va 
poco t c nettarla con acqua rofa, pianta- 
gine con vn poco di camphora , oueio 
con vn poco di oglio d'amandole 
dolci canato fenza fuoco , con 
vn poco difiropo violato 
mefcoUti infiemc • 



Dei 
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De i rimedij locali. 



jTTAuendoà longo trattata là ragion del 
X J. viucrc, che fi ha da offcruarc nella cu- 
fanone de buboni , e carboncini : hon» 
veniamo àmtfare della phfóbotomia,!* 
quaJeda alcuni àitrori vien. molto lo* 
cara, e da altri- vituperata airai. c per 
"°"/»r^ipfe{cmi addurre le ragioni 
dei vna e J altra parte «he (atei troppo 
proliflo; verrò con quefta conclufione 
approuata dalli pm famofi ,/&.elpc«ii« 
^^^ aI"^'^ paftifera à dirne quel ti- 
to fi dcucfarc circa efra,eioè,chefc con 
S ^"^ eongionta vna febr^ 

ci^T.''' S"" pienezza ne i vafi : il 
cheficonofcc ^tiSdole vene fonomol-, 

l^Ji.^^ 'r* '^'J^'wte. li occhia efaccia 

fnn Ì j"?^*"'"'"'' «f«ha a/cime volte 

^^8"" pulfatione nel- 

rìiffil * '^."'i''* ' «^«'o'C alla gola, 
difficolta nel refpirare , poturc per tutta 

ivi?: '^J?"'^" gtandc.e lallitudine, 

ilS '°r* ' 'Pc»"». ouero.che 

inangue fia tnaiencol.co, e che per or- 
«medi natura.non habbia qualche vici- 
?« i come pcj Ja matrice nelle dopnc. 

B i èjfet 



ò perle hemorroide per il nafo, ò altro 
luogo già cQi3[fueto - . 
Si vferà la phloboroaiia maflimc quando 
letiwJ^Agtiiìfi* aflaefa-ttp, e che k ^ 
virtù fe.fftrr'" ccccttiiandone li putti^ A 
«om^:be*t(ÌKA; sJaIeno:,ìfujoxixii qoeftc 
cagioni noti* fi deue falaflarc >. accioche 
€wa<tWfli4p,iKUngue >ienza giouamenr 
to Akuno, Ualtri huniori non sincru- 
tójfcAno y e 1$; virtù fi dcbilitaino , e per*» 
ciò peccano qt»»eHi Medici , che fotro 
precèdo 4-' imp^^d ite ilferuorc, eòolli» 
ùone del/angue à turti^ndifFircnÉemé» 
tQ apfouoM.vena^Gon quefteicòditionr 
<(uaq4c fijcj werì /àlaiTarc -pron tametey 
« pèrjaiurarcil^natura àfcaricarfi,àcclò^ 
noa fi; ftife^ACftil calor ^atujjale.,. per la 
gtaiwlc abondanza deliàingue come 
Jo (logpinp. fifpqgne nelU làpada^quan- 
do vt è "troppo olio : allhora aprirai la. 
vena più và^iina' ^ Bubone ,0 Gacfaone, 
facondo la, rettitudine delle fibre , ac- 
cioche per quella il fanguc fi ifijui più 
diritamcnte , perche ogntTetratione,c 
leuulfione disàgue infetto verfo le par- 
ti nobili , $ dlfela da^tutlllir Auttori , co- 
me per efleoipio > fefolTe vna poftema 
f eftitcwi o àibone ndlc. p^cti deUa te- 
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, D ÉLLA péste; ti 
«a . o del collo, n farà la phlobotomi* 
dalla cephahca , òcommunc dciriftcfld 
braccio, e lato douc è H maic : e dtuttdo 
che raii vetwnon fipoteflcroapJirepcif 
non circrc àf>pareriri per qual f, voglia 
«gione . Ù fegnarà. .in tal cafb dàJl* l 
^".^'"^ rittòUa- tra ilditt) polt* 

i^pfircntc p,u vicina , pofta ■ la tnano 
dett.^mi.jato nell'acqua caldayefoj» 

n 'l^*';*^ ' ò vicina , ft 

^^^f^'^^l'a bafilrca , ò dalla comàiund 
riti ''^^.flobrai^H*^. èie il tumore #ppa^ 
nel] inguine, s'aprirà la vena del 

1^ ^° dell-apoftcma.caueraffi sitgueA 
pm c meno conforme alla età , forzi , e 
lindezza deUa malaria , il che fi 4curi 
tare innanel il terzo giorno, pcrciochc 
quelìo triale peft.fero viene prcrtamen. 
te allo fìato , e fpefle volte fra ventici 
quàttfo hore , efela virtù non fufle tan. 
totprte . partirà la phlobotomia in dne;'' 
o tre volterà quelli dunque à i quali non. 
conuiene la phlobotomia. ancora che" 
^^J- S-""^? PotelTcro tolerarc, in luo- 
^•5 t^/"PP''i-à con altri mczi fofti- 
w«i adcfla , come faria purgatone piV 

B ftotc. 
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torte, (c la virtù colera, ò con la dieta; 
fregagipni, ventofe iopra le (palle, c tìa* 
fiche profondaméte fcarificate , fa»gui- 
jfMgue,Qfimiii, con li quali fi può lini:: 
ouire giulla quantità di /a^ngue . 
Poppo cataato il fangue , daraffi ali * infer- 
nio alcun medicamento centra veqeno 
^ififeluto in acqu4 di aceiofa fa/uanca, 
è acqua theriacale,ò altri fimiii,.chc fi 
flirannpappreffQ* e perciò 0 mette com- 
munenicnte nclli antidoti cpntra la pe-5 
ile j il Groppo de' limoni , di aeetofità di 
cedei» c fimili, fe li potrà dunque dare la 
theriaca, ò mttridato, la quantità fi deue 
variare fecondo le perfone. 
Alli f0Jtti,c robuiii potraffclidare vnadra- 
ttia òpiìi: allimezaninieza dramma dif- 
folufa, cóli liquori fudetti, prefa la the- 
riaca paflagierà vnpocofe potrà, c noni 
molto, per non debilitare la natura , poi 
fi metterà nel letto caldo ben copciiPi 
per prouocare il ludorc il quale in quc- 
ftt mah c delie vercpurgationidellihu- 
mori , che caufano la pelle,e le fi vederà 
che la purgatione fia neceffaria per l'in- 
tetioni lopradette , fi procederà in quel- 
la come fi richiede,confiderando quefta 
Ulc malatia cflere molto violente aiU. 

^ualC| 
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cjuale bifognano rimedi? pronti per vin- 
cere, &: euacuare la purrcfattione dclii 
humon fuori dd corpo in diiicrfi modi 
Iccodo che c diucr(o J'humor peccanre. 
prcfa 1> indicanone dei remperamcnto, 
dalla età . pacfe, ctollumi , liaaion del- 
Unnojfeflo, nere ambiente & altre co- 
le limili, che fi vedono cfTcre neccfì'diic, 
maliime dalla virtù e pcicio fe làrà efbc- 
diente , che fi purghi iamalato cche fia 
robulto darafleh j/na di5ma di iheriaca, 
con fei fino in dicci grani di fcamonca 
in poluerc.feli potrà anco dare pillole 
tatto in qucflo modo . 
Pigliafi theriaca , ò mitridato , di ogw vno 
vna dramma folphorc viuolòttilmentc 
polucrizato, dramma meza.di agridio 
grane quattro, fiano fatte pillole, ouero 
tarelc fequenti. 
Pjgiiafi aloe dinme tre, mirrha , zaffarano, 
di ogn vno drama vna, cllebcio bian- 
co , affaro, di ogn' vno fciopu li 4. con 
theriaca antica, fe ne fa vna mafia, e daf. 
lene fcropuli 4. per volta di tre horc 
guanti pafto, ie pillole di Ruffo lonoap. 
t^optmc per dare àchi nò fuflc troppo 
xoDufto,quali /ono vn niedicaméto non 
molto fpi»€cug]c. dauflcne di tfìc il pc, 

rodi 
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io di vna dramma: quando fi vuole fUfi 
gare per perleruarfi , porràffttìc pVcndé* 
re meza dramma per volra/ò due rcro-^ 
puJi reiterandole fpeflb , la cuicompo- 
fitionéc quefta. 

Pigliafi alo*^ epatico dramme mcza, amo- 
niaco eletto dramme trev mirrha dràmd 
due e meza, mallice dramm'e vna , zafi 
fatano grana Tette fi pe(lano> e incorpo- 
rano con iucco di pomo (icdro, ò firopo 
di limoni fc ne fà maffaViaqtiale fi con- 
férna fafciata in coirò ; li anriqui hann6 
molto lodato 1 ^agarico per rilpetto,che 
tira gli humori da tutti li membri, òc ha 
virtù, quale fi approiBmà alk theriaca ; 
pcrciochc rinforza' il cuore, c purgalo 
d'ogni veleno, fc ne potrà dare due di5* 
aie à robufti!, vna à mediocri , e meza i 
delicati, e cofi fecodo la forza de Tamala 
to fe ne darà del trocìfcato ben prepara- 
to, e potrafli dare in decJòTtioncipiii prc- 
flo,cheinfoftanza;alcunrdanofimiline^ 
te allirobufti quattro, ó cinque grani di 
antimonio preparato prefo có vn ouo,ò 
con zuccaró rofato, òc alli deboli ducvò 
tre grani; fc li potrà anche^dare rantimo 
niofenza prepararle focto quefta forma. 

Pigliafi l'antimonio, <ittal€ fi*iticidiv« 

pondcrofo 
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pondcrofo, e che facii nente fi pofla pc- 
ftareonze tre Ibttilmétc peftato fi njet- 
te>.in vna inghiftara , ò fia amola di ve- 
dro con vino bianco buono,ò malua^ìa^ 
file fia piena fino al collo , doppo fi art- 
to, e sbattc l amola pcrvn gran pezzo, 
«.Jiiafciaripqlarc,e rachettate per fci, 
o lette hore,poi fi cuacua-ip/an piano per 
inchinatione detto vino lenza Jafciarc 
panare ncfluna parte di detto antimo, 
mo.del quale fenepotrà dare vn bichie 
IO ali amalato, farà il medefimo effetto 
come 11 cakinato.c con manco traua* 
gho cuacua per d'alto, per da baffo,* 
per ludarc j Venendo poi alla cura parti» 
colare del Bubone co li rimedi, locali* 
lubito fe Ji applicherà vna rentofa con 
gran fiamma , fe lei gii non ftiflì talc^ 
come quella eh' hauemo dctto:di loprat 
Cloe, che veniffe con grande infiamma» 
tione, e per confegiiente la fcbre, e pa- 
rimente fi deue iiibito vngerc la pelle, 
Que fi ha da applicare la vento(à con 
lolio di giglio, per renderla piùlaflà, 
e molle , e che per qtjefto mezo facci» 
maggior attrationc, e Tarà reiterata deti 
ta ventofa. di tre in tre hore lafciandola 
iepra vn quarto d hotaf c»afc«na volta,^ 

più. 
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più, c meno fecondo la virtù de l'amala* 
to,e la vehemenza della materia , acciò 
fi tiri il veleno dalle parte nobilitai fuo-« 
r>i»c anco per cgit>tar-.la natura à farcia 
fupurationc più preda , 0 la.rifoiutione^ 
ii.che fi farà applicandoli fopra vn tal 
Jmimcto, tutto quel tempo, che la ven- 
tofa non farà fopra . ^ 
Pigliafivngucnto di altea oncia vna e me- 
za, olio di fcorpioni oncia meiM , mitw-» 
dato djflbluto, conacqua di vite dram- 
ma mcza, quello linimento hi virtù di 
riiaflVrc la pelle , e aprire le porofìrà , c 
fare cflalatione di qualche parte della: 
materia peftifera>qualc e ftata attratta 
per la vcntofa , fipoflbno anco in loca 
di elfo linitnento farci fomentationi ,^ 
jjìollitiuc> difcutientc , e rtfolutiue ^ e 
ahri rimedi; aitratiui, c fuppuratiui, che 
dcfcriueremo qui apprcflb . Dì più fi dc- 
uc fare vn veficatonoal difottodci Bu- 
bonc,(òinguinaglia,che fi fuol dire), 
c non al difopra come fi è fatto molte 
volte con buon fucccflb, come peflcm- 
pio . Se lapoftema fuflc alla gola, fi fa- 
rà fopro la fpalla del medcfimo lato, e fe 
è fotto l'afceila, al mezo del braccio 
nella parte di dentroie fe folfe.a rin* 

guine 
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S" ^'I\f^ """^ P"nò della cJ' 

t ììJirL f T''''"^ parte del veleno, 
onp n """^ P""' per tal mezó 
fa Dn^r' ''/^^.'^"'ana il veleno nel- 
la poltema, farà più Jcarricata . 

Icqucn t fono proprie, cioè tutte le fpe. 

r.f.^ '"""^L' ' ''^ chiamano quà lai 
tairole. perche il loro fucco pare latte 

ò brroi.,^?'?'"*' P," 'a vitalba, 

ba'fT-, li fl- delrafsobar. 

S ci .'""'''""^i^ "'f" fidili 
réS ,i ' porelTcro ntroua- 

fi il compofito,il qua] fi 

ta in ognitempo. ^ 

Pigliali cantaride , peucre . euforbio pire- 
dramrif ^" " «"«^a dramma - finape 
p5 fi m.r "1? P'^'"^' rottilmentc, 
Sftn\ fi? ''^'"r° due dramme d.lie- 
?c«; "«^'^«nteagro. e vn poco di 

roco^ce^o^i^'^^i.^*^' "Sgionge quel 

'a virtù delle. 

«ntatjde, c ui qualche etttcma ncceilìi 
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tà, che non fi pollino hauerc le fudcttc 
cofe, fi piglia o! io bolIente,ò acqua boU 
Jente , ò vna c§ Jcla accefi, ò vna bragia, 
òfia carbon infocato, che faranno vna 
«vefication tale che farà necertaria* c che 
li defidera 5 c apprcflb che le vefichc,ò 
ampolle faranno fatte» bifogna tagliarle 
fubito, c lafciare le viceré iongamentc 
-aperte, mettendo fopra foglie , di cauli , 
c butiro ò affungia ,ò foghe di hedcra 
bagnate in acqua calda ,e vngerle con 
olio, e butito rancio. Alcuni afplicano 
cauteri; attuahvò porenriali per fare le 
^ette aperture, ma le vefiche fono mol- 
to più lodate perciochc auanrichel'ef- 
chaia fatta di detti cauteri; calchi , Ta-* 
malato potrebbe morire, e le aperture 
fatre per li detti vcfficatori; feruono 
inolto pju per euacuare preftamente il 
veleno» il che è ftato efperimentato mol 
te volte : percioche i) veleno peflifero 
pecca più in qualità che in quantità , e 
Ibpra Tapoftema fi faranno fométaiioni 
come già fi è détto, come per effempio. 
Pighafi radice di maina uifco, radice di gi- 
glio, di ogn'vna oncie fei fiori di camo- 
milla, e di meliloto, diogn'vrio mezo 
manipolo^ fcmc di lino.oacia meza, fo-; 

glie 
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■ S''*; "^"^ mezo manipolo, fi fa cuoce- 
re iJ tutto, poi fi co!a,& in quefta decot- 
Uone fi bagna vna rpongia/c fi fome- 
tationeafsdii longimétcj: apprelTo Ja fo- 
metat,onc fi vfoa di quko'ri.„cdio U 

-filale ha virtù di tirare la materia fuori 

fopra, e fi riempie di thcriaca con foglie 
d' ruta, poi fi cuoce lotto le ceneri eli- 
de e apprcHb fi pefta con vn poco di 

TtrT' ' ^«^»§'^ d' porco alla quan 
tita luAcientc, lene fa empiaftro , e fc 
fPf ''^^ "^do fopra, rinouandoJo dflS 
in fei hore ; il fequente fcruc al medefi- 

T^u.r M P'" gagliardo. 

iJgIiafi radice di nialuauifco% di giglio 

Ìlc!oV7 r ^'}' ^'""^ ^' ''^ fi °« 

fa th^li^"''^''*^' ogn- vna oncia me. 
2a,theriaca dramma vna, fichi fecchi pi- 

alXfl. ^"r ' g^««o <<< porco 

.quato baOi fia fatto emp.aftro fecòdo l". 

arte. Altro più attratiuo, piglianfi aeJi e 
cipollecotti fottole ceneridi Sgn^uno 
once tre fi peftano, e con crcfccn te fo" 
b!rZT« 2SS*ongcndoli vnguen to 
;^afihcooncia vna,muridato oncia me. 
za, meriaca dramma vna, fongia di por- 
«o vcceha onci» vna, cantharide pol- 
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ucrìzatc fcropulo vno , ftcrco di colonci- 
bo dramme due, fu pettata ogni cofa , e 
mefcolata inficme è fatto cmpiaftro. 

Se ne portano fare molti altri fimili , de 
quali fi vferà per infino a tanto fi fia fat- 
ta fufficiente att atione,cchcil Bnbonc 
lì ? molto eleuato in tumore, ma fc fi ve- 
de da principio molto grande infiam* 
niatione,e dolore vehemente, come ac- 
cade fpeflb, e principalmente nelli Car« 
boni in tal calo non bifogna vfare tali 
rimedi;, ( come fi è detto di fopra ; cofi 
caldi, eattratiui,ne tampoco dì quelli, 
che fono moltoemplaftrici,c vikofi, li 
quali condenfano, c oppilanoli porri 
della pelle, ò rifoluono, con fumano, e 
feccano i'humor fotile, il guai potteb- 
be cffcr cauTa d'agiutarela fuporationc: 
parimente augumentano il dolore, e la 
febre : e attirano troppo grande quanti- 
tà d'humori caldi, dal che il veleno fi fa 
più grande, e pericolofo, rendendo la 
materia piiirubella, conuertendola più 
torto à corrutionc , che à maturatione: 
per il che fpcifo foprauiene dolor eftre» 
mocaufante fpafmo,crancrena , c pec 
confcquente la morte fubita. 

Dunque m tal calo fi deuonoeuitare tati 

rimedij> 
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rimedi r, e applicare di freddi, e tempera 
ti,a hnedi Iminuirc il gran feruore .e 
cbuUitione del fangiie, ciò facendo Ja 
nanira farà amtafa.dal che fi farà meglio 
la fuporatione e di tal forre fono Ji cita- 
plafmi fatn di foglie di lolqiuammo , e 
accetola cotte fotto le ceneri caldee co- 
li la pulte di Galeno, quale fi fà có fari- 
"i^'^ u'^ acqua cotte mfiemc, c altri 
Cile dichiareremo qui apprcflb. 
51 fono veduti delli appellau,quali hanno ' 
iiauuta fi grande apprehenfione della 
niorte,che con grande ardire c coftaza 
da loro medefimi s* hanno [Crcpato Ji 
Jiuboni con tenagi ie di marcfcaico : al- 
tri i hanno ragliati in più luoghi tutti 
atorno .-altri fono flati cofi riioluti, che 
tìaiorofteffi s' hanno applicati ft rriinv 
toca 1 1 , e fi lono a bbruggi a ti per d . r vfci 
ta ali huinorpeaifero,]| che non fi ap. 
proua perche la malignità pe^hlenteno 
c come la morfura, ò pontura dclii ani- 
mali vetienofi : pcrcioche il veleno vie- 
ne di dentro, e non di fuora, come in le 
morfurcòponture d animali velcnofi, 
e tali crudeltà violente acctcfceno più 
preftoil dolore, e calore della febre, au- 
guiiicuno la venenofiià, e per tal cauft 
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s'abbreuia Ja loro vita , e perciò in tàl 
cafo bafterà vfare rimedi; rilafsàti, e che 
aprono, leporoficà della pelle, che eiia- 
cuinoper hfolutione, e infenfibile tra- 
fpirationc vna parte del veleno, e di tali 
rimedi; neproponerno molti appro- 
uati facili à preparare , e comporrò, co- 
me fono lafomentationepofta inanzi> 
€ li fequenti rimedi; . 

Pigliafi vna midolla di pane caldo fi macc 
ra inacqua di vim> con latte di vacca, ò 
di capra, e tre rolli di oue, fi incorpora 
tutto infieme e fi applica fopra caldo co 
ftoppcj vn alrro empiallro, che fa il me. 
defmo effetto. 

P;g!iafi crefcentcanticodi farina di fegal- 
Jaoncietre vnguento bifiIiCi>neoncie 
due, roffi di oue num. tre olio d? giglio 
onciedue,theriaca dramma vna. fi me- 
fcola tutto infieme, e applicaficomc fo. 
pra,vn'altroempia(lro vale al medefmo. 

Pigliafi diaquilone commune , vnguento 
bafilico di ogn'vno oncic due, olio di 
giglio oncia vna e meza, fi Jiquifanno 
infieme, e fi applicano come di fopra, e 
come fi vederà,chcil Bubonc fia fupe- 
tato il che fi conofce al vedere,& al toc 
cacc ; pecciochc il tumore c eleuato al- 

guanto 
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DELLA PESTE. 
jquantoin poma, ò piramide , e la pelle 
bianca, e iene , 5c al toccare fi ritroua il 
tumore obedienrcalie dura c5 vna ino- 
mtione molletta, e la materia va da va 
Juoco allaltro , fimiimente li accidenti 
ione molto fminu iti , come dolore pu^ 
latile, ponrure , e. i'infiammatione : 
hora bifogna aprire con ferro freddo , è 
cauterio potentiale, ò attuale, ma li po- 
tcntiah in quello cafo fono più lodati^ 
laluo fc Vi fofTe grande infiammarionc: 
percioche tirano il veleno dal profódo. 
alla fuperficie,c danno più ampia vfci* 
ta alla materia, e non b;fogna afpcttarc, 
chela natura apra da lei fteffa pcrtimo^ 
^^«do fatta la marcia non fi ci- 
leni da efla alcuno vapore velenofo , il 
qualli comunicai perle arterie vene> 
c nerui al cuore, & alle altre parti nobi- 
Ji e perciò fi deueno aprire per mano ' 
del chirurgico, c non della natura . Al- 
cuni comédano di aprirli inanzi, che fia 

u u r ^f"^^^'^"^^PP^''^^fe,dicendo, 
che bifogna aprirli tra il verde, ci fecce, 
tuttauia fc Tapoftemanon èmediocrc^ 
niente matura fi è caulà c5 aprirla d'in* 

durre dolor grande, c infiamma tionc,c 
accfcfccrela febre, gualc fpelfo caufa U 

C ^ z craacrcna 
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crancrena,òcli fare l'vicera maligna il 
che fi < veduto accadere fpeflTo lafupu- 
rationc fi faordinariaticnte in diecco 
dodeci giorni, più . e meno, fecòdo che 
lei farà trattatale 1* humor miligno, e 
anche fecondo 'a i^^arre ofFefa, appreflb, 
che farà aperta fi deueno anco vfare me- 
dicamenti fupuratiui. c rcmolliriui tan^ 
tb che farà biibgno . per aiutare femprc 
la natura à fuperare e à mollire, mondi- 
ficando: nondimeno Tvlcera eh fua ca* 
aitàcon vnguenti deterfiui, li quali di- 
remò qui appreffo trattando del li Car- 
boni, ma fe fi vedeffe che il tumore, ò 
Bubone ritornafle dentro alhora , fe li 
dcuc applicare ventofecon fcarificatio- 
fie,o altri rimedi) attratiui più forti, e 
molto acri, come farà Timpialtro feque* 
te, e foinentatione molto efficaci. 
Pigliafi euforbio oncia vna , poluerizafi 
fotilmentc,mettefi in vna libra di acqua 
communc fi fa bollire vn boglio, e con 
quella acqua calda fi fomenta il Bubo- 
ne con panno di tela raro, ftoppa» o la- 
na luccida,che è meglio, reiterandola 
quattro,e cinque volte bagnandola feni 
pre in detta acqua calda, applicadoli poi 
^opra V vao dclli fe<iucnà cmpiaftri,chc 

ambi 



DELLA PESTE. 
ambi due lono molto al propofito : 
Pjghafi diaquilone maggiore,c minorcdi 
ogn vno dramme fci, ammoniaco oppo 
ponaco dì ogn'vno dramme due , poi- 
uere di marchefita preparata molto fot- 
tile dramma vna e meza , con il pirtclla 
caldo, tafi'ene vnocmpiaftro ftelofopra 
coirò (otile, in mezo del quale fi metta 
galbano depurato dramma vna e meza, 
al coitola li fanno moit) buchi ftreiti, 
e ogni giorno fi guarda le fi rifòlue.o 
matura, o disbnmidilca ole fi eficca det 
to Bubone, e^^i tre in tre giorni fi rimu- 
te il detto cmpiallro. 
Altro, p jglia fi fichi fecchi à numero fette, 
leme del akhecengi oncia vna, pefianfi 
inlieme nel mortaio, per fin che reflino 
m torma di cmpiartro 5 appreflb fe li 
aggipnge vn poco di mele, di crelccnte, 
c di agli aroftiti, mettefi il prefente em* 
pjaftro lopra vna foglia di caulo taglia- 
to di molti tagli piccioli , affinchè p effi 
polla eshalare il veleno, e mettefi caldo 
lopra il Bubone : percioche non folo lo 
tira fuori, ma in brcue lo viene à matu- 
rare- 

Di più, come già hauemo detto, in tal ct« 
w c di bilògno fare apertura lòtto il tu* 

C 1 more 
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more con veficarori;, come hauemo dct 
to di fopra per euacuare qualche p^te 
del veleno, mentre die il Bubone darà 
adefferc aperto, o mentre ftarà cadere T 
efchara fatta dalli cauterif , fe vi faran- 
no flati applicati. Marche tali aperture 
feruino,e che parimente fiano neceffa- 
rie à fcarificarc parte del veleno, che la 
moietta, e per cotlfequente tu rto il cor- 
po fi vede giornalmente perefperienza 
in quelli, che hanno il ma! francefe, che 
mentre hanno qualche viceré aperte, 
c che purgano , gli am ilaei non (entono 
dolore , ò molco poco , e fubiro , che fo- 
no ferrate , fi augumenta il dolore perr 
caufa , che quel veleno venereo non hi 
più vfcira y ma fe fi vedeffe , che il bubo- 
nefufle fi maligno, e infiammato di co. 
]orc virdizzo, ò nero , che fi vede fpeflb 
in quelli , che fono fatti da humore ma- 
linconico abruggiaro , che è il peggiore 
humore di tutti : percioche è freddo , e 
V fecco , e per aduftione è fatto groflb , e 

e rubelle alli rimedi;, per il che difficil- 
nx^nt^ può eflcre vinto dalla natura , e 
che anco fi vedeffi efierui gran pericola 
di cràricrena,e mortiticatione nella par-^ 
te ofFefà ; alhora bifognaria vfare medi^ 

camenti 
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DILLA PESTE. 
camenti rcpercurfiiu atorno, ma nbn di- 
/opra, per prohibire. che Ja fluflionc nó 
crdcelTe troppo, c che Ja parte non rice- 

raJe fofle fuffocato, &c eftinto, e che la 
marcria velenola nó moutalTc al cuore: 

tTi r \ "'"r^'"*"""'?*^"'^ e ciò fa- 
cendo fi Jakia la propria cura perfoccor 

Slfiui ^^^"'""'^ ' ^''■•'"P'« de reper- 

Pigliafi vn pomo granato agro fi cuoce 
tutro intiero in aceto, poi fi pella aeaiu- 
gendoui infieme vnguento roCato.o pò- 
puleonc fatto di frelco, e quefio fi ap- 
Plithera atomo del Carbone, o Bubo- 
ne rjnouandoloipcflò. 
Alno rcpcrcurfiuo. P,g|,afi fuccodi fem* 
preuiu/,, di portulaca,- acctola , folatro, 
diogn vi.a once due, acéto oncia vna, 
Diandii d. Olia numero tre, olio rofato. 
e dj Ne-nupharco violato di ogn 'uno 
pncie due e meza. fi fbattono infieme, 
c vfafi come di (opra E fè fi vcdcffe,che 
1 Ijubone, o Carbone fuflèro molto vc- 
Knoli di mal colore, con grande molti- 
tud^ine di materia, e che vi fufle penco- 
lo di cacrena, e mortifica tione.bifogna 
larli di lopxa, e atornomolte, e profóde 

C 4 fcanfi- 
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fcirifi cationi, ( Te la parte lo permette ) 
affin di trahere, fcarncare, e cuaciiare il 
veleno e la troppo grande moltitudine 
d* humori, che luffocano , 6c edingono 
il cslot itaturale della parte : accioche 
più facilmente pofla hauerc aere, e esha 
lationccuitan4o tempre le gran vene, c 
arterie e nerui per timor di fpifmo, e 
fliiflb di tangue^ il quale in tal calo è dif- 
ficile à reftringere per caufa, che il luo- 
co è mollo infiammato e che le parti vi* 
cine fono tanto rifcaldate dalla malatia 
del humore, e pa imére per il defiderio, 
che ha la naiurarcon lua virtù t fpuifma 
difcarricarri,ilchefa,che Tpeflbnon ft 
può fermare il fangue onde 1* amalato 
nemuore nelle mani del chirurgo,il che 
attcfto hauer veduto accadere alcune 
volte: perciò bifogna confiderarli bene. 
Hor deui fapere, che tali euacuationi 
fatte dal luoco affetto, giouano à màra- 
uiglia: poiché con tal mczo la natura fi 
fcarrica per il medefimo luogo doue ha 
accumulato il veleno : perciò fi lafcierà 
vicirda effa quella quantità di fangue, 
che giudicarai efferc di bilogno, pigliai! 
do femprc 1* inditio dalla virtù de Taroa- 
lato, la quale fi conofcc pec la.forza del 
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DELLA PESTE. 
polfo, e altri inditi;, che hmemo fcrit- 
to di (opra; fi faranno anco fomentano- 
ni relafTanti, remolitiue, e rKblutmc p 
euaporare fempree dare efiroal veleno^ 
come per elem pio farà la fequenre . 

l^ecjpc radice di alfhea» d) g aho, e di eno 
Ja, campana, di ogn una libra vna , Temi 
di lino, e di fen greco, di ogn una oncia 
vna, e meza, (eini di fenochio, e di ani- 
lo, di ogn» vno oncia meza, foghe di ru- 
ta, di faluia, c di rufaiarino di oga*una 
vn manipolo fiori di camomilla, e mi, 
iHoto di ogn'uno mezo manipolo/i boi 
icno tutte inficmcc te ne fa decotto per 
fermento ,fec5do l'arte fomentandola 
parte longamcnte con vna fpongia . o 
"oppa , o panni , o lana fi porrà ancora 
per cacciar fuora detto veleno, pigliare 
vna polaara , che faccia oua . acciochc 
habbia il fondamento più aperto, o vna 
polla d indù, e pellarla alquanto intor- 
no al cetto, e ttvetterli dentro elTa molto 
al fondo due, o tre grani di fale, e tener- 
Ja lopra il Bubonc peft,fero, o Ca rbone, 
Hauendom prima fatte moire fcanfica - 
tioni (upcrficiali, tanto chVflTa muora, e 
dipoi di morta rimetterne vn- altra, rei- 
fcuadgncal nuinerg di cinque n fei, o 

dauau. 
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d auantaggio per fpatiodi mezo hòtai 
fe r infermo potrà lofferirc , lerrandoli 
di tanto intanto il becco -.accioche tira 
nopiù viuamente il veleno,comelì può 
prouare queftaattratione che fi fa con 
le polaftre, è più efficace di quella , che 
fi fà con la ventola per cauare fuori il ve 
leno: per ciò che fi tiene che loro hah; 
bino vna contrarietà naturale contra il 
veleno, come fi vede per efperienza pcc, 
ciò che loro mangiang, e digcnfcono li 
animali vclenoficomerofpi, vipere, af* 
pidi, e altre ferpifenza che riccumo ai- 
ti ornale feruenoanchea tale effetto pit 
gioni, cagnoli picpli,è gatti di nouo na* 
Iciuti fpacarli cefi viui per mezzore met 
tcrli fopra, è quando s* rinfredano met^ 
terne d' altri perciò che per tal calore 
moderato di quelli animali fi fa .ittratio 
ne faciliaredel veleno, e la parte offefa 
per tal mezzo fi viene à fcaricare, e for- 
tificare, auertendo fotteirar Ibbito detti 
animali molto profondo in terra, ò ab- 
bruggiarli , accioche no fiano mangiati 
da cani, ò da gaui, che portino poi il ve^ 
!eno pei le cole . E fe fi vcdefle , che il 
Eubprte pcllifero,o Carbone tcndclTc. 

1:0 vn:^ cancrena, cheèpreparatiobcalla 

tnortifi* 
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DELLA PESTE. 4, 
mortificuione, alliora fi dcueno faredi- 
ucrlc Icarificationi profonde cuitando 
pero empi-e l i grandi vafi.come fi e det- 

lara 1. b.iogno per allegcrire la parte . e 
apprcm, lauerai la parte affetta ?oa aC 

Je quali diflbluerai cgipriico.Mitridato 
v/rr^f/'^ P"^'"<^!ie taleabluc.onehà 
virm corregere la p.uredine anac- 

coagule, c dettergere la v.tnientia de 
InriTn '"''">ito,,l luoco.ff rto.chl 

2en. „'i'' P"";^^'"«=. «= quando la cm. 
crena non obedirca ^all. ridiedi;, alho. 
ra b.logna à più forti. come fonocau. 
tcry attuali, ò potentiali: pcroocheallc 
t TrT ^' '''^^S-ia forti rim.di,, « 
Jn tal caio h cauteri; attmii fono più ec- 
celienti che li potcntiali.p.-r ca -fa che la 

fuaattioneò più lottile, e più contraria 
al veleno Jafciano mcglior difponne al. 
la parte affetta : e s ha cafo l'aoialato nó 
voleffepertimoreli cauteri! attuali, fi 
potrà vfare il fequente potentiale molto 
accomodato. P.gliallì vn manipolodi 
cenere di qual fi voglia forte, liganfi iti 

tela buncha à modo di vna palla, nel 

cui' 
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cai mczopjflì vn legno ligato infieme 
con detta tela, qiial leriia per manico à 
tenere defta palla , pighallì poi vna pi- 
gnatta di terra muernizata , nella quale 
vifia oliocomune bollente, mérre bol- 
le Te li ai',gionge vn poc<d di lale, e poi 
s. li metccdcniTO detta palla di cenere, 
e fi caua Inbiro fuori cofi calda e metter 
fi fopra il Bubone corrotto, e fi reiterà 
tante volre.per fin che tutta la carne cor 
rotta reftj abruggiara : ma mentre che il 
Cirugico farà qnefta operatione offer- 
uerà qiu fto ordine, cioè ne la pri^Tìa ap-? 
plìcarione tocherà legcrmeme, c remiO- 
uerà fnbito, ne l\ feconda premerà vn 
poco piii forte,c ve la tenera fopra vn po 
co pm> ne la terza poi che il Icntimento 
della parte rclkrà adojrnaito, e obtufo 
potrà imprimerla §ag!iaid.ffimamétc,e 
V* la tenera long^ mente fopra, con que- 
lU forma corrcg^trà detta putredine con 
poco dolore dei patiente , comefi èpro- 
uato in molti ; appr.c(fola caucerizatio- 
ne fiibito fi donerà facrificare Tefchara 
fino alla carne viua per fare eshallarc 
qualche vapore, e dare vfcita à qualche 
humore contenuto ne ìaparte,e non bir 
fogna affettare che 1 cfchara chafchi d% 
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femedefima.mafe li applicherà rime- 
fequend ^"'^^ "^-^'^ <:o'ne Cono li 

Pigliart muhlagine de alrhea,di feme di 
Jjno di ogniuna onze 2. biuiro freCcho 
^J"°rTod.porcoonza , roffidouà 
flumero4 'ncorporanfiinficme f.fTene 
vn Jmimcnto:n porrà vfare parimente 
burro vcch^, o graflbdi porco, oL^Ì* 
, fato con roffi di oua.poi ^ reflb l'acX 

me e II icquente. 
Pigliaf, lucco d. planragine , fucco di apio 
d. ognuno onze 4. mele rofa.o cnzc 4? 
tremennna fina onze 5. fannad.orzó 
drame ». polucrc d. aloe drame z. ogiio 
toIaroonze4. theriaca dramj m.'Z3 faf 
ferie vngucnto fecondo I arte Al mc- 
defimo p.gliafi vnguentocgix.%aco, vn- 
guenro bafihco di ognuno onze z. poi- 
uere di mercurio dva.tia mcz», incorpo • 
ranf, infieme .c filli vngucnto . qucito 
e p.u gagliardo , Ai.ro ingi.entoaln.c- 
delimo. pigiia/ì nemérina fioa onzc4. 
luopo di tole fetchc'c di afTcnzo d'ogni 
unooncia vna, polucrc di aloè, madite, 
mirra, farina di orzo di ognuno drama 
joi, miiiiaato ataaw meza, e incorpo* 

cauli 
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ranfi ihfiem, e fi fa vnhuento* fi potrà 
anche vlareil requente,!! quale è ap« 
propriato alle viceré dcpafccnti , c cor- 
rofiue, putride , e virulenti, e càcrcnofc, 
Pigliafi orpimento roflb oncia vna, calce 
viua, alume abbroggiaro corticc di gra- 
nati di ognuna drame feijncenfo, galle 
di ogniuna diame ? cera, e ogl io quan- 
to balli, fi fa vnguento. quello vnguen- 
to è molto derej fino , e confuma h car- 
ne putrida , e quella checreice troppo 
difccca la humidità virulenta , quale è 
caufa della putredine cancrenofa: fimil- 
nientc in cambio di quelto fi potrà vfarc 
l'vnguenro egiptiaco fortificato, il qua- 
le farà il n!edefimoeftetro,&: è eccellen- 
te fopra tutti li altri rimedi;.- perciò che 
in cfTo non in tra no ne ogl io, ne ceragli 
quali rompeno la forza, e acrimonia de 
medicamenti veri,quaii fonoproprij a 
. tali viceré : quelli medicaméti detcrfiui 
faranno diminuti, o augumentati d lo- 
ro forze, fecondo che fi vderà Tvlcera 
cffcre fordida , e putrida , e fecondo la 
natura, e tsrnperaméto d' tutto il corpo, 
e della parte offe fa. 
I hìLogat tenere l vlcera aperta più lon» 
gameatc fi potrà^ perche fi fono veduti 

alcuni» 
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DELLA PESTE. 
alcun» , delli quali li Buboni peftiferi 
c Carboni fono flati aperti , hauendó 
purgata molta materia, pjrcuano elTcrc 
gr^uati e prefto di poi fi moriuano, e 
pcrcofi tenerà I vlcera lògainéte aperta 
e li cotorrerà di cótinuo il cuore : fi darà 
anche ai amalato alcune volte qualche 
po'-a medicina, affine di purgarle retti- 
hcareli humori mali putridi, e veJenofi. 
)el Carbone non peft.fero . Aprcflbha- 
ucre a lufhcienza trattato de l'apoftema 
pcftifera. o fia Biibone, lì b;iognafcri- 
ucre delli Carboni: poi che la loro cura, 
equafi confi.nile . d' quali vi fi fono di 
due maniere, o differenze, cioèdi pcfti- 
teri,c non peftiferi, e perciò noi li di- 
Hinguireiìio trattando prima di quelli, 
ctie non participahodi veleno pertikn- 
te, per ciò che tali fono fpeflTo le tront- 
bette, e coricri che vengonoinanzi dcl- 
ii aJtn,li quali vengono il più delle vol- 
te da pienezza difangue non del tutto 
alterato ne corrotto, ma molto diuerfo 
da quello,, che fà l-apoftcme pheleg- 
mola ; fimilmente li accidenti fono ma- 
cho grandi, ìe meno pericolofi, e la loro 
elchara no è nera, anzi biancha, e qual- 
che volw fi rittóua del gtoffo di ^iczd 
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ouo più , c meno , fecondo che la parte 
doue viene,c più o meno carnofa. oltre 
ciò l efchara fi Tcparapiù prefto,o più 
tardo fecondo la parte oue farà, per clo- 
che ne le parti ncruofc tarderà più , & è 
più dolorola ,nelecarnofe meno, e fi 
jeparapiùprerto. 
Difcnttionc del Carbone peftifero» e di 
lue caule, li Carbone peftifcro è va 
tumore piccolo di tìgura rotonda,c acu- 
ta , nel luo principio groflb come vn 
grano di miglio, ò d* vn cece molto ad- 
herente conira ia parte, e immobile tal- 
mente che la pelle di fopra non fi può 
alzare, ne feparare dalla carne di (otto» 
crcfce alcune volte più prerto, altre più 
tarde, fecódo che la materia, dalla qua- 
le dipende, è più, e menofuriofa é ge- 
nerato d vno humore craffo, e feruido 
corrotto in fua foilanza, in maniera che 
per il più delle volte non può effere ret- 
to ne goucrnato dalla natura, perciò che 
pecca in vna qualità maligna , eguale è 
inuifibilc. o co l quale fe fi melcolerà 
fame pìtuitofa, appariranno pullulej fe 
farà puro e fincero,nafceràfenzaefle, 
abruggia,e exulcera la parte cheoccu- 
pa> e gl> induce vna ccoiU più, e meno 

fecondo 
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fecondo la quantità dell' huomore: peraò 
che fegh e il fanguecraflb, fi abniiigerà 
meno fe.egli e colera molto più, e genera- 
re vn Carbone più pericolo/o, e alcune 
volte acquiftarà vnapotredine vitiola.e 
peltilentc : quello tale ainazza prefto vie- 
ne con gran calore, ardore, e dolorpongiJ 
tiuo come punte di agucchie, il quallè 

moJtoaccrbo, eintolerabilccó vngrandif 
inno prurito , tale che non può il patientc 
innjun modocóreneredigrattarfi ,c frc 
g're la partcoffel'a: il dolore creice piùalla 
leta.everfolanotte.epiù quando fi fila 
cocottione del cibo nell' ftomaco,che qu| 

V ^PPa« fpeflb vnapic- 

c ola vellica , nella quale pare eflere cótc- 
nuta qualche fanie e fe fi apre, e fcoprcla 
pelle 11 troua fotto la carne abrueeiata , e 
nera come fe da vn Carbone accefo foflc 
nata arla:c per tal cagione li antiqui I han- 
no chiamato Carbone, e la pelle attorno (ì 
tJtroua di diuerfi colori come fi vede nell* 
arco ccleftccioe roflb.bruno, morello co- 
jor de piombo, negriccio con fplendore, 
oliuoretralucétccomc pece neia, arde/e, 
.&infiamata. Vi fono alcuni Ca. boncoli. 
cne cominciano da viia vlccra con crofta 
lenza pullula, come fe vi hiffc ttato applj. 
«ato vn cauterio potentiale; o vn ferro iti, 

focato 
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focato di color nero, che crefce in vn fubì- 
to, e qualche volta più tardi , fecondo che 
Ja maiena è più, o meno ma ligna, come ft 
è detto . Tutti li Carboni jpertiferi fono 
fempre accopagnatida fcbri continue co 
altri accidenti molto crudeli, e pare a) in- 
fermo che vi fia vn gran pefo di piombo 

f>ofto fopra la parte del Carbonculo, e che 
i fia Erettamente ligato,il cheaujen per 
caufa della corrutione,e fuffbcatione de* 
fpiriti, e de] caler naturale della parte , ne 
la quale è il Carbone, dal quale fpcflb ne 
fegue fallimento di cuore, inquietudine , 
alienatione dcTpiriti, frcnefia,eancrena, e 
mortificationc, e infine la morte non folo 
della parre, ma di tutto il corpo, fi come fi 
vede fpeflbaucnire allaapoltemapelbfe- 
ra, e con verità fi può dire che lapoftema 
peftiferà,e il Carbone fono cuggini germa 
ni, li quali di raro vanno 1' vnofenza l'al- 
tro ,* c la materia loro non dif erifce in altro 
fe non che quella d zìh poftcma peftife- 
rao Bubone è più fca c v ifcola , e quella 
del carbone più a -ute , tunofa, e 

rottile facendo ti.aam lo^^o , oue U 
mette, come hai»cmorìi fopra. 



Segni diftinti fer conofcercu c^irùih 

Il primo è quando uafcc yn ^^^^^^g^^^^jj^^**^ 



fé 

0 



pi! 
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fiagione grande, nel mt zode) quale è co- 
me vn vJcera croaoia della grandezza de 
J ungia , c nondimeno quel tumof c atflig. 
ge tu t ta Ja pa rte cccu p.i ra da c flb . 
11/econdolegnofihà da Gal. nel fecondo a 
Olancone al capitalo primo, ènei quarto 
del Math. al cap. x. c da Paulo lib. 4. cap. 
25 11 quale che 1 amalaro fente in mezo 
de] tumore vn grand.flimo pluriio tan-o 
intenfo, che fe non c li ligano le mani, nó 
li può contenere digratarfi la parte oftefa, 
cne ne nakono molte pullole , quelli oc- 
cu pano tanto luoco come l'ungia, e vefic- 
cne, lotto le qua li lì htroua carne adufta 
di color roflb ofcuro . 
Il terzo legno è il color della crolla , quale 
non e lempre il n.edtfimo . ma fi vedono 
Jn ella colori di varie forte come bene dif- 
lero l'aulo,e Auicenna . 
il quarto legno è dalla inflammatione del lo 
co, u quale non è come nella inflamma- 
tione vera, ma è vn colore, che tira al ne- 
ri J,?.f certo Iplédore comcdiffe Paolo. 
5" "jo/egno n piglia'dallaifteflà qualità 
del dolore, e ancoraché nell'infiamatio- 
ne, e nel ennpiUa Ha gran dolore , non dì 
ti r carbone e molto piùgraue. 
II Icfto regno che fempre vi è fcbrc come al 
pumo libro delle diff. delle feb.alcap.j,. 

i> » cai 
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c al 14. del Metha,cap. 10. Gal. tcfl-ifica. 

Il fettimo fegno è che l'amalato paté nauieai 
e alcnna volta vomito • 

L' ottano fegno è il tremore del cuore . 

11 nono fegno fi piglia da Gal. nel primo co. 
d' prorrhct. al com. odtauo , &: è il delirio, 
c quelli tali fegni kifficienti ànoiperco- 
nofcere il Carbunculo . 

Segni pronoflici dclli Cai boni pcfiìfcri. 

IL primo fegno pronoftico del Carbonculo 
farà, che fe T occuparà le parti neruofe, re 
fta più difficile a curare, che fe l' occupa- 
ti lecarnofe. 
Il fecondo é che s* il Carbunculo occuperà il 
petto per il più farà mortale come diffc 
Cornelio Celfo , fogiongi Auicenna che 
fc li accidenti conuumerati di Topra crefce 
ranno fi deue predire la morte . 
11 terzo fegno è che fe nafce il Carbunculo, 
c fubito fparifca non mancando li acciden 
ti, all' bora fi deue parimente predire la 
morte. Ad alcuni venerà il Carbone,e Bu- 
bone peftifero auànti chelafcbre,e non 
hanno altri mali accidenti, il eh* è vn boa 
legno , perciò che quello dimoftra che la 
natura è (lata forte,6i hà cacciato il vcicno 
-fuori, inanzi che hauelWoccupato il cuore 
ma quando appanftwfp doppo la febrci i 
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DELLA PESTE. 5, 
mal fegno, perche ciò fìgnifica che li ha- 
mori lono alterati, e corrotti 5 e s- el' ama- 
Jatortain propofito fenza ftraiianiaredal 
principio fino ai lettimo giorno, è buon 
legno. Ou.iado la poltcma pefiifcra.o Car 
boneiene ritorna in dietro, cvna cofa il 
pm delle voUc uioitale IpeciilmentcquJ 
clo. appreflbinprauégono mali accidenti j 
jiaiiimentc quando lono maturati, c fi diC 
leccano fenza caufa ragioneuole.è (eena 
di morte. Li Carboni , che fono fatti di 
langue, tanno più grade elchara.che quel- 
li che lono tatti di colera : perc;ò che il fan 
guc e di più craflà loftanza, e occupa mae- 
giorquantitù il lingue, che nó fà f humo- 
re colerico, il quale è più luperfidalc, fi co 
me vediamo nelle erifipille. Sonofi vedu- 
ti carbon 1 , che con la fua efchara occupa- 
no la metta della fchena .Altri le due eia- 
uicole di quà. e di là della gola, e haueua- 
no correlo tanto à dentro le parti foecct- 
tc, che fc li vedea il canaruzzo fcoperto . 
Altri occupano la metà demufcoli del vcn 
tre, e caduta la efchara fi vedea il perito- 
neo fcoperto ali- hora che fono cofi gran- 
di, c enormi, il più (pelTofono mortali. Vi 
tono de Carboni, che cominciano lòtto il 
mento, poi crcfceii tumore a poco a poco 
imo alle clamcoie, e ftrangolano l-atnala- 

•J^ 3 to:fi. 
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to: fimilmente ne vengono alle inguini, 
che occupano gran parte dclli murculidcl 
ventre, che fono enormi, e Tpauentcuoli a 
mirarli, e de* tali il piii rpefTo'fi muore l'a- 
nialaro,o la p,irte viene à reftare tanto mal 
trattata per vn tumore elephantico, il qua 
le li rella doppo la còfolatione, che alcuna 
volta lafua attiene refta del tutto perfa, 
come fi è veduto Ipeffo Li Carboni fanno 
vna Tania virulenta, e puzzoléte, e di ftra- 
na natura, la quale fà V viceré corrofuia » 
ambulatiua, putrida, e corrotta, e fpeffo fi 
generano molte vefiche alle parti vicinct 
le quah poi fi fanno tutrc in vna . e genera- 
no fanie in p'ccioKi quarità,maffime quel- 
le che fono fatte di colera percaufa della 
ficcità della mateiia abruggiata: chefàcf- 
chara, e tradì fi còuertilcono in bona fanie 
laudabile: percioche la materia è abruggia 
ta e nò putrida per 1 attiuità ecceffiua della 
infia.Tìagione, e corrotione: più oltre il tu- 
more della apo(lema,edel Carbone,è qua 
fi fempreribelle, e molto difficile a efferc 
rifoluto, o fuppurato per la malignità dei- 
la loro natura ; e quando non mutarano 
per alcuni medicamenti, e il tumore refta 
di color negro, fc fi vole tentar di aprire , 
non efce faluo vna ferofità negrilTa , &: il 
piìilpcfronitTunahumidità de mille ama- 
lati 
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Iati cofi affetti a pena ne fcampa vno. 
Di pm vj lono d'altri Carboncoii fatti da fi 
grade corruttionede humori. e fi maJigna 
cheli membri vengono a mortificarfi wl- 
mente, che fi vede il piede (cpararfi dalia 
gamba , il brazzo dalla Ipalia . parimente 
attorno alcuni Carboni, e apodcme pelli- 

fw'i^' ^^""^ certe piciclevefiche, come 
le fulleroaati ponti da ortiche, o come 
qiieìle,chc fi veggono aJli herpeti miliari, 
Ji quali lono procurati da vapori cshalanti 

da materie congiontcc inbibite nella par- 
te, che natura caccia fuori tali veficheno 

pronunciano però neceflariamete la mor- 
te, ma le la parte del Carbone diuenta in- 
tiata di colore roHb orcuio, vcrdcgiante^o 
colore di piombo, onera , all'incontro le 
Ji ntiouino ampolle fimile a quelle delle 
abbiugiature, e che 1 amalaio dica nò fcn- 
tir pm dolore quando fe li ponge tagha, e 
aoruggiaqueaonon folce fct^no di can^ 
crena , ma di totale moriificatione e che il 
calore naturale è fuffocato,6^ eliintopec 
ia malignità del veieno;o!treciò fcriue va 
moderno diligente inuelligatore» che cu- 
latidom yno hofpitale, e haucndo veduti 
aciJi amajari di peftc, alli quali erano coni 
parli alcun tumori alh emuntori;,li quali 
kOi il gj ,ino fcqucntc nó appariuano più, 

e li ama- 
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e li amalati moriuano, haiicre ricercato ne 
Ja parte la caufa della morte loro, e co veri- 
tà hauere ritrouato in alcuni haiiendoli 
fatta r incifione affai profóda la carne el- 
ferui) abrugiata come fc vi fuffc palfato vn 
ferro infocato. Li carboni non occupano 
folamente le parti elierne,ma alcune voK 
te r interne, &: altre volte ambe due mfic- 
me, S' interiorméte il cuore n è oftcio fcn- 
za aparenza clleriore la vita è disperata , e 
brieue, e tali inferni) fpefìb morono man- 
giando, beuendo, e caminando;s è il pol- 
igone diaphrama^ o altre parti dedicate al- 
la infpiratione, e re^'piratione, fono occu- 
pate dal veleno muore 1 amalato in 21 ho 
re, o meno : percioche fi (uffoca per diffet- 
iodire(piratione;fe il ceruellon èoffefo 
ne feguita frenefia, o rabia, e poi la mortej 
fe il detto veleno fe co munica alle parti de 
dicatcairvrina,more 1 ama laro p nó potè 
re vrinarc ; panmenre fe il Carbone fi ge- 
nera nello ftomaco, è mortale. Hauendo 
detto p inanzi che al Carbone vi era gran- 
de inHàmatione,&: eilrcmo dolore che in- 
trattiene, e aumenta la febre, e altri grani 
accidenti, li quali debilitano , e abbateno 
le virtù , il che è fpeffo caufa della morte 
delli poueri amalati,e quelìò prouiene dal 
la purrefattioae, c corructionc, quale fifà 

dalla 
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DELLA PESTE. 57 
dalla foftanza del fangue corrotto, e dalla 
vcnenofuà di quello, p il che bifogna che 
11 Cirugico babbi conllderatione a cótra- 
mre alla caufa di quel dolore.e non a ppli- 
care /opra il carbone rimedi; molto caldi, 
e attratiui ne molto emplalhici , c vifcofi, 
li come hauemo detto de/ Bubone: pcio* 
che mipedilcono qualche eslialatione del 
veleno, Icaldano, e opilano troppo: dal- 
che 1 tumori fi rendono più ribelli alla iìxp 
puratione , e perciò vl'erà de> relaflanti , li 
quali apreno leprofirà,ecótrariano al ve- 
hemente calore del veleno, e fuppurano- 
1 igliali foghe di accetola che qua chiamano 
agretta ogn' vna doi manipoli, fi fanno 
cuocere lotto le ceneri calde, poi fi pe- 
stano aggiungendoui quattro rolTì d'oua, 
due dramme di theriacha con tre oncie di 
olio di ìiìio, e farina dj orzo quanto ba (li, 
taccene empialkomolletto, talccataplaf- 
ma mitiga il dolore, reprimere la infìàma- 
tioncc matura e ciò facendo fortifica le 
forze del amala ro. 

^Itro cataphtfma più inatuyatiuo ; 

PIgliafi radice di althea, radice di giglio di 
ognuna oncie quattro , feme di linoon- 
cumcza ficupconpjc pallino pe. fedafib 



Ecrly European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Imoges reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
933/A 



58 TRATTATO 

aggiugendoui butirro oncia v^ae meza* 
mirridato drama vna, farina di orzoqaan* 
IO baiti, faccne c;itaplalina. 

l tigucnto per nttrabere fnora la mntcria vcloìofa, 

Plgliafi theriaca,affungi3 di porco vecchia 
tanto de l'uno, quanto dell* altro , s' clli 
agiongc vn poco di lale, e peuerepefti,c 
facciaiì in foima di vngucnto , il quale è 
molto efficace, e facile à preparare, e mot- 
lificali carboncoJi, molto in vioin Fracia. 



p 



^Itro al medcfmù effetto^ 

Igliafi roflb d*oua numero 6. falc comu- 
ne poluerizato oncia vna. olio di giglio» 
c theriaca di ognuno meza dramma , fari- 
na d* orzo quanto balla, incorporando in* 
ficmefc'n fà cmpialtro molle. 



p 



Igliafi diaquilone minore oncìe quattro 
vnguenio ba fili con oncie 2. olio violato 
onzia mezza, fen' fà empiaftro molle, ma- 
tura, e mitiga il dolore . Parimente Toug 
intiero mefcolato con l' olio violato, c fa- 
rina di fermento mitiga il dolore> matura. 
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licataplafmi fequenti Jono propi^ p^r attr^hers t4 
materia, veicnofa fimi, c amtaT J Uui^tura 
a fare la fuppuraticnc pi/l polente . 

plglian radice di giglio cipolle, crefcente, 
X o da I)euiro> di ognuno mcza oncia , fé* 
medi fenape, (Icrcodi co ombo, Tapona 
molle di ognunodiàma vna limaciacò Jc 
lue fcorze numero 6 zuccaro fino, theria- 
ca,e Mirridatodi ognuno mcza drama, 
le peftano tutte e incorpora infiemc con 
rolfidioue, efdcene cataplafnia,!! quale fi 
aplica alquanto caldo fopra il Carbone, c 
li; hcuro che da cHb ne vedrai voo effeiro 
mirabile per attrahere, e luppurarcia ma- 
teria virulenta da dentro fuori . 

Mro at mcdvfmo effetto mvrnpca itCarboncoli. 

Tplgliafi thcriacn, e Mitridato d*ognuno 
-i oncia mezi, termentina, lieuito di ognu- 
no oncie due, fapone tnulle oncie tre, zaf 
farano dramme tre,pertanri le cofe da pe- 
nare, e mefcolanfi infiemc, aggiungendo- 
uiroffid'oua numeroquattro le fà empia* 
Uro mettelfifopra il Carbone, e opera mi- 
rabilmente maflìme ne li maligni li amaza 
c confcrua il loco, che non caichi in can- 
crena, remutafi matina, e (era. 
io ho vfato Ipcflb il fequcnte rimedio per ob 

tuendere 
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tunderc,eabattcre il gran femore, e dolo- 
re, aiutare la natiua a tare Ivi fupu a. none . 

PjgUafi onde quattro di l'uligine .ìilhercnte 
contro il muri del camino douc fi fà il tuo 
cho,due oncie di Tale in pczi gioOTo poiuc - 
rizanofi fotilmence aggiongédoui due rof 
fi di oua tanto che fiano bene incorporati 
inficme,e di quello applicaH vn poco tepi- 
do fopra il Carbone . Alcuni hanno loda- 
to la radice del rauano tagliata in pezzetti 
picoli, e applicata fopra Ji Carboni eBu- 
boni,rinouatA fpeffo a ttrahere molto il ve 
kno fuora. Altri lodano il fucco della tu- 
. fcillagine detta farfara che fà il medefimo, 
fimilmenre 1 herba nominata morfus dia- 
boli pefta, e applicata fopra. 

Ma fe per forte j1 Carbone fofìe tanto mali- 
gno che la fua malignità no lì poteffe cor- 
regere fui principio con li fudetti rimedi; 
non bilògna tralafciare che ne! auguméto 
dicnToficauterizaia ponras'efTa apparirà 
nera con olio bollente:, o con acqua forte 
come quella fi dirà apprcfìb . Alcuni lo 
cauterizano col cauterio attuale, cioè fer- 
ro infoca to,ma più è piacciuto quefto mo- 
do de Toiio feruente, che non quello: per- 
ciò che l'olio non fà crofta , e pciò prohi- 
bifce meno la eshalationc della materia vc 
Icnofa, che non fà l'altro ch'induce vna 

cfchara 
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efchara grofTa^conie fa anch il cùunio 
poccntiale menirrc vi lU efTa crofia nff può 

mododcne elTcrequado l'amalato venuà 
a fentn e .1 dolore da per rutta Ja parte at^ 
fetta, al] hpra . fegno che ii rcmed oli 
penetrato fino nella parte fina : perquefta. 
cautenzanone s'abbatte , c l,cua Ja forza 
f veleno mitigafi ,lg,an dolore per cS 

Se onr,? ^'■'"'^ P^'"^ ''^ì Carbó^ 
ne. qualee ilcommcianientodd cfcliara 

tenza o non fi maclierà d. vlare IVorucn- 

plicanJolo alla parte doiie fceadelafliif 
Jone del humore alquanto però lontano 
dal Carbone perfpaciodi quattro, o cki° 
qucd.ta :!• ufo d. enbpetl/.birà che il ij- 
\Ti^'\ Carbuncolo nò torni indiet o no 
lalciando aUcnder vapori putridi, e veFc^ 

ciPairch?" " r"' f n- 
cipah che caufatiano accidenti pcr-coló 
fiffim, p il delle volte la mo te foWt? 

vngerne quella parte che rifguarda verfo il 
Sh. ? fi ^ detto cpcrmu 

■ffi?.M^'°"'' ^ '^'^•"P'"' ^' Garbo e 
fiiffend ingumcuapplichctó pa difopra 

dell* 
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dcH'emuntorione la ventre da l ilteUa par 
tcofRfa : le lotto l'afcelle,/lplicarlo 
nei perto.e attorno le corte deirifteffa par- 
te: fe fu (T; dietro 1 orecchie applichifiator 
no il collodi fiinile fi oflcriii in tutti l'altre 
p.irn applicandolo fempre nel luoco ouc 
fcende 1 humore, come fi c detto .-fatta la 
fudcrta cauterizatione fi cótinuerano poi 
li fudcf ri rimedi; per infino fi fepari l ef' 
chara d* attorno come vn cerchio, il che 
airiìora è vn bon prcflagio, che figmfica la 
natura ctlcre forte, e che cfla domina lo- 
pra il veleno ;e dopòchercfch-;rn farà tut 
ta fuori fi vferà vnguenti dctcri ui dolci, c 
benigni come quelli quali habbiamo de- 
fcnm di l'opra al c oitolo della poftema 
p<"lìifera ouepotiai hauerc ncoilo^diuer- 
fificando la natura del vlcera, e della parte 
aftetto jmreraméro dei! amalato : per- 
ciò che delicati come fono donne, e 
putti, e quelli che hanno la pelle molle bi- 
lògnavlaie li rimcd)) più dolci > c manco 
forti 5 e M < ioi che lbnorobufti,&: hanno 
la carne, V > pui durone li pori più ftret 
ti, e ferrai n i irli pm gagliardi : parimete 
metre che nella parte ouc è il Caibunculo 
vi farà durezza > e tumore fi deuono di co- 
tinuo vfare li medicamenti fuppuratiui , 
remoUitiui, e diucrfi afSne di aiutate fem- 
pre 
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DELLA PESTE. ej, 
pre la natura a cacciar V humore fuperfiuo 
fuori intieramente per caufa che vi { dop- 
pia indicatione, cioè di moJJire.efuperarc 
]• humor Aipcrfluo , quale è attorno delia 
parte e finalmente modificare quello deli* 
vicera, quale poi ficicatrizaalmododeK 
le altre viceré. 

^cf4a forte per cauterì:(are il Carbonado 
pofìa di/opra 

Tpigliafi fale gemma , vitriolo romano di 
X ognuno dramme due. fol i ma to , arseni- 
co di ognuno dramma vna , verde ramo 
dramma meza, fi bolle ogni cola infiemc 
eccetto il verde ramo in vno bicchiero di 
liUiuo di Barbero, e mezo becchiero di ac- 
qua rofa fina che confumi la metta, poi fi 
Jeua dal fuoco, fé li mette il verde ramo. 
Il vfa per cauterizare, e mortificare il Car- 
boncu o: ma bifogna aueitire non fi toc- 
chi li luoghi fenfibili , ciò è fuora della 
elchara, perdo che potrebbe indurre vn' 
Ipahiio . Il modo dunque di applicarla fia 
con filazze^o con bambagio bagnati in 
quella , e appiicare fopta il Carbone , in 
breuetenvpo lo mortifica, e cafca Tefcha^ 
ra,prohibifcc che di nouo non ritorni: 

€ta,c tempo applicare 

Vno 
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Vn Vngumo, che fà il mede fimo effetto. 

Plgliafi mele onde due, allume di rocca 
oncie due, fale gemma dramme due, fo- 
jimato dramma vna e me za . fu eco di Ica- 
biofa diame(^. verderame dramme quat- 
tordeci, aceto roJato oncie tre e meza, il 
fanno bollire infieme mefchiandolo con 
vnabachetta per infinoche ritornmo in 
forma eli vnguento : fi vfa al modo detto 
di fopra d( D'acqua con filo, o bombace, 
cpollodeiro vnguento foprauenifle gran- 
de putredine fi ponerà fopra il detto vn- 
guento il fcquenre cataplafina fatto con 
farina diorobo, di lente, di lupini , di or- 
zo, di faue cotte con ofinìele,e hffiuio, 
o acqua marina . Si conofce il Carbone 
eflerc perfettamente mortificato quando 
fi ftpara facilmente la carne corrotta della 
fana, e (otto li remane carne viua , e buo- 
na, e non fi bàdarimouerel efchara con 
violentia,mafefadi bifogno aiutarlacÓ 
medicamenti conquoquenti, e fuppuràti, 
come per efcmpio facendo ImpiaQro mol- 
le con farina di formento>rom di oua,e 

mele* 

IL FINE. 
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